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entusiasmi... chè non si manife- 
stano. 
Un’agitazione contro la camor- 


ra organizzata che affama il pae- 





La carestia della vita 





Il buon popolo brasiliano si è 
‘accorto un’altra volta che la vita 
è cara. 

Ogni cinque mesi, questo  pa- 
landrone eronico, arriva a tanto 
preziosa scoperta... ci pensa un 
po’ su, brontola anche un poco... 
ma poi per non smentire la tra- 
dizionale inerzia ed il santo timor 
di Dio che lo assiste, stringe di 
un’altro buco la cinghia dei cal- 
zoni e... lascia correre. 

Questa volta però l’affare sem- 
bra serio. Ci assicurano che im- 
portanti giornali, molto teneri de- 
gl’interessi capitalistici, siansi oc- 
cupati della faccenda... e perfino 
il presidente della repubblica sem- 
bra che abbia promesso interes- 
sarsi della fame pubblica. 

Intanto, in Rio de Janeiro, va- 
rie misure sono state poste in 
pratica, una più meschina del- 
l’altra. 

E di più non si può sperare 
dal sistema attuale basato non 
solo sul monopolio, ma anche sul- 
la violenta spogliazione. 

La borghesia ha in deposito dei 
| paliativi tutti da ridere, ed un 
governo repubblicano non può mai 
dimenticare che è il gerente de- 
mocratizzato della società del pri- 
vilegio, 

Ma lasciamo stare Rio de Ja 
neiro, dove, per lo meno ai co- 
mizî non manca popolo e venia- 


- mo a S. Paolo. 


Non sappiamo e non c’importa 
sapere chi siano coloro che han- 
no questa volta dato mano alla 
ripresa di un'agitazione necessa- 
rissima, però destinata all’insuc- 
cesso se non vorrà giungere agli 
estremi e scuotere un po’ l’ ordi- 
namento economico attuale..... 

Se l’intenzione è buona non ne- 
gheremo a tale iniziativa il no- 
stro concorso. Ù 

Corrono però delle voci poco 
confortanti. Si dice che infondo 
l’ agitazione contro la carestia 
della vita, non è che una manovra 
politica. C° è chi parla di un ri- 
c. tto al governo dello stato per 
il 1 iConoscimento di un senatore 
feder. "10, anzichè di un'altro... 

C'è c bi assicura che tutto si ri- 
duce a ge, ‘are le basi di una piat- 
taforma p volare ad un nuovo 

rtito che s. QT@anizzerà in vi- 


sta delle futu. "© elezioni presi- 
denziali. i #4), essi 

E non manca c.'i giura l’ini- 
ziativa essere partita dalla poli- 
zia... per avere un pre. testo legit- 
timabile nell’ applicazio.?® della 
legge Gordo. Mi 

‘Noi non vogliamo a questi sì 
dice dare un grande valore. -Ab- 
biamo però, e con noi lo ha il 


popolo tutto, il diritto di vede=lp 


chiaro nei preparativi di un’agi- 
tazione che certamente non si li- 
miterà alla pubblicazione di ma- 
nifestini attaccati sulla porta del 
«Commercio di S. Paulo». 

Con questo non vogliamo get- 
tare acqua sul fuoco e spegnere 




























se è da tempo che noi la invo- 
chiamo ed il giorno in cui erom- 
pesse in un virile tentativo di so- 
luzione ci avrebbe consorti. 


con le turpi speculazioni di gente 
che si ricorda del popolo solo 
solo quando di esso ha bisogno 
per farsene sgabello. 


to il caso che questo buon popolo 
brasiliano sia arrivato proprio al 
punto di sentirsi animato dal pro- 
posito di fare qualche cosa per 
la propria salute... noi vorremmo 
che la tentasse e la facesse di- 
rettamente da per sè stesso, la- 
sciando i politicanti in disparte. 


ressi del capitale e delle diverse 
imprese che si litigano per dispu- 
tarsi il diritto di essere uniche 
nel far pesare lo sfruttamento dei 
loro monopolî sul paese, al rin- 
caro della vita hanno dato per 
causa pretesti molto curiosi ed 


medî che una volta applicati con- 
durrebbero al rinforzamento dei 
monopolî stessi che si vorrebbe 
indebolire. 


della grossa stampa sia quella di 
sempre più ingarbugliare i pareri 
perchè non si arrivi ad una in- 
tesa, 


Ma non possiamo concordare 


Cosicchè noi vorremmo che da- 


[o 
* 
I giornali che servono gl’inte- 


hanno come soluzione additato ri- 


E’ naturale che la missione 


e perchè il pubblico non 
vegga chiaro nella colossale truffa 
che gli è giuocata. 

Ma d’altra parte sarebbe assur- 
do confidare nel semplicismo di 
certi riformisti a scartamento ri- 
dotto. 

Il problema é molto più com- 
plesso di quello che appare e se 
anche una forte agitazione per- 
venisse ad imporre serî provve- 
dimenti,. non si tratterrebbe che 
di un breve respiro, di un osso 
spolpato lanciato alla fiera fame- 
lica per acquietarne la ferocia 
provocata dagli stimoli della fa ne. 

Il monopolio non è che la con- 
seguenza diretta dell’attuale or- 
ganizzazione capitalistica, però se 
il monopolio è uno dei fattori 
principali della carestia della vita 
in costante progressione, non ne é 
l’unico e diverse cause vi con- 
corrono. 

La carestia della vita é la crisi 
che dovrà finire col provocare il 
conflitto risolutivo da cui la so- 
cietà borghese dovrà uscirne scos- 
sa o mutilata, poiché é l’effetto 
logico e spontaneo della sua or- 
ganizzazione e dello svolgersi del- 
la sua parabola. 

E° perciò un male che il palia- 
tivo in nessun caso può curare. 
All’astuzia dei governanti, alla 
aura degl’interessatì lo studio 
delle riforme che possano ritar- 
dare l’urto terribile: — al popolo, 
ai lavoratori, agli amanti della 
giustizia sociale lo studio e la ri- 
cerca dei mezzi che l’urto rendi- 
no risolutivo e completa la vit- 
toria. 












Farsi uccidere invano; lottare 


per poi dover tornare daccapo... 
perché ? 


L'unico e vero rimedio contro 


la carestia della vita é la Rivo- 
luzione Sociale. 


g. d. 


Parla restaurazione dell'impero 


Il lavoro per la restaurazione monar- 


chica in Brasile procede alacremente. Îl 


consigliere imperiale Ruy ‘Barbosa questa 
volta si € strappata la maschera : non l’han 
voluto far presidente della «repubblica e per 
non morire nella pelle d’eterno aspirante si 
é messo a capo dei combattenti di don 
Luigi di Braganga. 

Il consigliétre Ruy Barbosa,. visto che 
molti lo dicono, si é perfettamente convinto 
d’essere il più grand’uomo del Brasile, e 
di conseguenza del mondo tutto; e con 
questa convinzione stima esser la più grande 
ingiustizia dei tempi antichi e moderni 
quella di non investirlo della suprema ma- 
gistratura del suo paese. 

L’uomo peraltro ha servito molte cause, 
troppe canse anzi, e in tutte queste cause, 
l’una in contrasto ripugnante con tutte le 
altre, si vanta di avere sempre servito il 
diritto e la giustizia. [eri si vantava di es- 
sere stato uno dei pochi uomini che dota- 
rono la nazione brasiliana di governo re- 
pubblicano, oggi fa stampare dai giornali 
che il programma di don Luigi di Bra- 
ganca, pretendente al trono del Brasile, é 
un programma geniale capace di rigenerare 
la nazione e portarla alla maggior prospe- 
rità e grandezza; ma che questo program- 
ma é tutta opera di lui Ruy Barbosa, uscita 
tutta dal suo geniale cervello ventiquattro 
anni or sono; e che questo stesso program- 
ma fu da lui confezionato appunto per sal- 
vare l'impero, ma nessuno seppe compren- 
derlo e il 15 novembre 1889 la monarchia 
cadde, e lui, Ruy Barbosa, sempre per be- 
neficare la sua cara patria, buttò via la li- 
vrea monarchica, perché l’ imperatore era 
paitito per l’esilio e non era più di conse- 
guenza' cassiere della nazione, e nel modo 
più naturale di questo mondo Ruy Barbosa 
trovò utile nece: ario e conveniente, sopra- 
tutto per sé stes >, di vestire la livrea di 
ministro della nuova repubblica. 

Però il magno uomo nelle sue varie ca- 
riche di governante é stato tutt’ altro che 
una provvidenza ; anzi c'é chi dice‘ch'é stato, 
nel tempo che reggeva le sorti dello stato 
di Bahia sua terra natale, una vera cala- 
mità. Ma come facitore di frasi rimbombanti, 
é doveroso confessarlo, é sempre stato, ed 
€ tutt'ora, na vro porterto. Come lette 
rate noi t. sor ssato sé =.esso. Egli der 
spiegare t etimoiogia e l’or*-grafia di ron 
so qual dozzi-a di vocaboli : - :togallesi ar- 
rivò a scrive.e un volume :-8 di sette- 
cento pagine di corpo 6. 


Nel diritto cosidetto romano ha saputo 
essere un vero cataclisma; ha-tuonato una 
eloquenza di fuoco contro il.papato, o come 
lo chiamava in quel tempo l’ ultramontani- 
smo, Da Londra, in tempi per lui burra- 
scosi, ha scritto le più feroci cose che uo- 
mo abbia mai pensate contro la sua patria. 
Poi, quando non aveva più voce in capitolo, 
ha fatto il paladino della libertà. Ora, dopo 
tante vicende, giacché é irremediabilmente 
ruzzolato tentando la scalata alla presidenza 
della repubblica, si é messo al servizio di 
quella stessa pretaglia contro la quale in al. 
tri tempi tuoné la civile anatema, e inneg- 
gia a don Lugi di Braganca, il futuro im- 
peratore che tutto l’alto canagliume invoca 
per il Brasile. 


La reazione clericale ha esteso nel paese 
le sue orde. I capitani sono scelti, e dalla 
Parigi repubblicana, rifugio di tutti i ban- 
diti che sperano di acquistare o ricoquistare 
un trono, don Luigi di Braganga, consi. 
gliato dai fidi gesuiti, lancia i suoi ordini. 
Non é una guerra aperta e franca quella 
che oggi si combatte in Brasile, ma una 
guerra sotterranea perseverante, incessante, 
Il popolo è rinvigliacchito nel disgusto in 
cui lo hanno immerso i traditori della re- 







pubblica; le polizic statali sono pervase 
dalla corruzione più abbominevole ; l’eser- 
cito e l’ armata scombussolati dal veleno 
monarchico. Il paese é in mano delle oli- 


« Il dottor Pietro de Toledo, ministro 
« d’agricoltura ha gia ottenuto a tal uopo 
« la necessaria autorizzazione del generale 
« Vespasiano de Albuquerque ministro della 




















garchie che in un ora di crisi lo possono 
gettare in preda del primo mendicante in 
corona disposto a servire i preti e la loro 
santissima inquisizione. 

E a tanto si è arrivati per avere messo 
la repubblica nelle mani degli antichi Con- 
siglieri dell'impero e dei preti, che hanno 
sempre servito il caciguismo e vituperato 
la repubblica, rendendola odiosa a tutte le 
classi lavoratrici, calpestando violentemente 


‘| (a palas de cavallo e a refle) tutte le aspi- 


razioni popolari anche le più modeste. 

E il popolo ora € alla fame. La vita 
della nazione é ormai in mano degli affa- 
matori e dei loro protettori, i gesuiti. La 
Costituzione della repubblica & stata abo- 
lita per le classi lavoratrici, contro le quali 
impera il più feroce assolutismo poliziesco, 


cosicché — essendo stato negato al prole- 


tariato qualsiasi diritto civile — da un mo- 


mento all’altro la casta degli affamatori può 


per mezzo dei suoi armati imporre alla na- 
zione la restaurazione dell’ impero, senza 
che vi sia da temere qualsiasi resistenza 
per parte del proletariato, 

A questo si è arrivati. Il proletariato 


calpestato nei suoi diritti più sacri, tenuto 


fnori con la minaccia delle armi, da qual. 


sissi attività civile, pieno di risentimento e 


di odio contro * governanti che hanno as- 


sassinato la repubblica, non sa più cosa 
pensare, nè può più distinguere qual diffe 


renza di principii vi possa essere fra una 


repubblica che gli ha negato qualsiasi li- 


bertà, protettrice del gesuitismo oscurantista 
e degli affamatori, e una monarchia che 
pretende sostituire questa repubblica con 
la mentita scusa di reintegrare il popolo 
nei suoi diritti di sovranità nazionale. 
Ebbene, noi gli anarchici, i pochi ed 


unici uomini che in questo paese abbiamo 
chiamato briganti i briganti e infami i go- 
vernanti che duranre venti anni hanno con- 


tinuato ad assassinare la repubi -2=; noi 
gli uomini contro i quali questi s. ;;i go- 
vernonti hanno votate leggi peise. trici 
d’éccezione, ora pù che mai teniamo a ma- 
nifestare l’odio nostro contro l'impero. 

Non siamo repubblicani ma neppure, 
per odio alla repubblica, vorremo veder 
ristabilito l'impero ch’è i' simbolo genuino 
della legittimità monarchica inquisitoriale. 

Non è vero che l’impero possa portare 
la libertà e il benessere. L’ impero — la 
monarchia — è il regime dell’inquisizione, 
dell’assolutismo nobiliare, dell’ oppressione 
di diritto cosidetto divino delle plebi. 

L- repubblica è un governo i cui mali 
derivano dagli uomini, ed i responsabili di 
questi mali si possono sempre trovare e 
chiamare alla resa dei conti. 

Ma la mon-rchia di cosidetto diritto 
divino, é l'on. potenza dei malfattori pri- 
vilegiati sulla *°rra, ricoperti dal manto di 
Dio, e per ciò irresponsabili. T* l’inquisi- 
zione sistematica, senta, inafferi. bile, 

E vene in qu. ora in cui la «pubblica 
è stata venduta e disonorata dai repubbli- 
cani del potere ; in quest'ora nella quale il 
proletariato è calpestato, vilipeso e affa- 
mato in nome della repubblica io grido con 
tutta la forza dei miei polmoni ! 

Abbasso l’imperatore : 

Abbasso i traditori della repubblica ! 

E voglio anche urlarvi su! faccia ii 
grito della vosira vergogna : 

Viva la repubblica ! 


A. CERCHIAI. 





Quelle persone che quì in San Paolo 


hanno organizzato o vogliono organizzare 
un movimento contro la carestia della vita, 
hanno annunziato che brevemente effettue- 
ranno un grande comizio con relativa... 
marche aux flambeaux. 

Anzi sul arfw/a, giornale che prende 
parte a tutti i movimenti ed ha una pa- 
rola d’incoraggiamento sempre a disposi- 
zione per chi vada a sollecitarla, qualunque 
siasi l'iniziativa presa, si tratti di preti, di 
sbirri o di povera gente, sul Zanfu/la si 
legge quanto segue è 

« Una banda di musica dell'esercito, ap- 
« partenente al distaccamento qui acquar- 
« tierato, suonerà vari pezzi durante tale 
« dimostrazione, 





































« guerra >. 

La commissione (?) che ha organizzata 
questa festiva protesta contro il caro-viveri 
si fa chiamare « Lega di resistenza contro 
i monopoli »; un titolo impressionante, ma 
che però a noi sembra un po’ fuori di po- 
sto... 

Perché non chiamarla « Lega carneva- 
lesca di resistenza contro il senso comune ?» 





La morta gora 


Nequizie senza nome! Servaggio abbo- 
minevole ! Il popolo, il popolo che gli ot- 
timisti sogliono — oh ironia — chiamare 
sovrano, sembra che non abbia più fremiti, 
non abbia più palpiti, vitalità coscienza. E” 
assopito. Dorme. I problemi che più do- 
vrebbero interessarlo lo lasciano completa- 
mente indifferente. Un’atmosfera di dedizio- 
ne avvolge la sua vita. Dovunque si ode il 
lamentio flebile «non si pud più vivere». 

La vita s'è resa, con i suoi gravami, 
insopportabile. Tutto è enormemente rinca- 
carito. Gli affitti sono cresciuti del doppio. 
Catapecchie sudicie ed immonde divorano 
più della metà del guadagno d’un’operaio. 
La carne non si può più mangiare, le uova 
costano un’occhio, il lardo, i fagiuoli, tutto, 
insomma, il necessario che serve d’alimento 
è raddoppiato di prezzo. Non si prenda a 
pretesto che ‘utto ciò è cresciuto perchè 
migliorate sondizioni dei lavoratori, au- 
mentati i ioro guadagni. Non è vero, 

I salari dei lavoratori non sono punto 
aumttati. 

Non v'è rapporto diretto tra l’ ingordi- 
gia esosa, la f.bbre di lauti guadagni dei 
capitalisti e le pretese eque di chi lavora. 

Non può esserci confronto. Tutto è enor- 
memente sproporzionato. 

Le mani rapaci dei capitalisti si allun- 
gano sempre più. I loro denti si fanno più 
aguzzi, 

Le loro bocche sono d’una voracità spa- 
ventevole. Le loro pancie crescono in cir- 
conferenza. Per converso, le cintole dei la- 
voratori si stringono sempre più, Solo una 
cosa, in questi, cresce a dism'sura, il dorso. 
Il rimanente è gramo, gramo il fisico, gr>- 
ma la volontà. Non hanno più scosse. 

La rinuncia alla vita in essi € evidente. 
La teoria del minimo sforzo ha attecchito, 
Li ha invigliacchiti. Nelle piazze non si fa 
più sentire l’urlo della protesta indomita. 
Niente agit zioni, niente scioperi. 

Tutto ‘ pace... Pace ignominiosa ! Pace 
ab’ ninevoie! Pace assassina! Solo in alto, 
fr e classi dominanti, v'è contesa, v’é 
guerra, v’é disruta, v'è minaccia, In basso 
regna il regno 4a mori. Non si fa altro 
che pî .gere eu ubbid. «. Piangere su le 
proprie triste sorti; ubbidire coloro che 
trigge uo vita e benessere sulla propria 
acquiescenza. 

Non si pensa a nulla: né ai vecchi né 
ai bambini, 

Il presente e l'avvenire è loro indiffe- 
rente. 

Ebbene *utto ciò € tetro e doloroso. 

I popoli che cessano di battagliare sono 
infalubilmente condi:nnati al decadimento. 

E' neccssario u» sforzo comune, per- 
ché questo decadimento non avvenga, per- 
chè non si pianti la croce della morte su i 
nostri destini. E’ pecessario ritornare ai 
tempi memori, alle battaglie che ci fanno sal- 
di e temprati, alle battaglie che, vincitori o 
vinti, lasciano traccie simpatiche incancella- 
bili di vita vissuta. 

Uomini di buona volontà, che serbate 
ancora un po’ di dignità e di fierezza, in- 
sorgete contro questo assassinio lento, ma 
perseverante, che si compie sulla vostra vita. 
Insorgete ! Urlate la vostra protesta nelle 
piazze e dapertutto. 

Non per mendicare, ma sibbene per 
flaggellare a morte coloro che sono i fau- 
tori d’un simile squilibrio sociale, ma per 
affermare tenacemente i proprì diritti. 

Uomini di buona volontà, scuotete l’igna- 
via! Guerra al regno della morte ! 

Ricordatevi : è nella lotta che si vive... 


RENATO 
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Ber la propagandi 


Ai compagni. 


Non ho l'intenzione di scrivere una 
pastorale. Sarebbe assurda e ridicola. 
Poche parole invece, franche e sem- 
plici. 

Resta inteso però ch'io mi rivolgo 
ai compagni di buona volontà e non 
alle mezze coscienze, non a coloro che 
l'ambiente ha sopraffatti e l'adattamento 
snervati. E tanto meno a quei poveri di 
spirito che non hanno mai saputo cosa 
sono e mai lo sapranno. 

Noi battiamo una falsa strada. Se 
l'idee hanno fatto cammino e si sono 
estese, magari sminuzzandosi, nondime- 
no l’azione anarchica, l’azione rivolu- 
zionaria, non solo è rimasta stazionaria, 
ma si è ridotta ai minimi termini. 

Cosicchè nella vita pubblica, anche 
se cresciuti dî numero, noi non contia- 
mo affatto. Occasioni propizie per fare 
udire la nostra voce ed intervenire per 
mandare a monte i calcoli dei partiti 
reazionarî si sono succedute, ma noi si 
può ben dire con frase portoghese «ab- 
biamo brillato per la nostra assenza»! 

Dopo la grande agitazione anticleri. 
cale, a beneficio di terzi, svoltasi due 
anni orsono, noi ci siamo ripiegati su 
noi stessi godendoci una vittoria sterile 
e lasciando al destino la cura di affret- 
tare la rivoluzione sociale. 

Contro la guerra non c’è stato che 
il giornale, ed oggi contro la traco- 
tanza dei «fazendeiros» non c'è che il 
giornale..... 

Molti credono che, dato un piccolo, 
o grande, sussidio alla propaganda scrit- 
ta, abbiano fatto tutto quello che do- 
vevano o potevano fare. 

Ma le parole scritte lasciano il tem- 
po trovato ed il giornale continua a 
circolare nelle mani dei soliti.... i quali 
avendolo letto per sette od otto anni di 
seguito si credono anche in diritto di 
non spiegazzarlo più neppure. 

Così noi. marciamo verso la stasi, 
verso il suicidio, e tutta la propaganda 
anarchica si riduce ad una più o meno 
ben fatta compilazione intellettuale. 

Coloro a cui l'inerzia comincia a 
sorridere si giustificano e giustificano 
il generale intorpedimento col darne la 
colpa causatrice a questo o a quello in- 
dividuo. 

C'è chi dichiara di non essere più 
anarchico perché il tale ha cessato di 
esserlo ; o perché l'idolatrato amico di 
propaganda non vuol più saperne ; op- 
pure perché Tizio s'é raffreddato, o per- 
ché Caio non gli é simpatico. 

Ora andate a credere un po’ alla 
serietà di convinzioni, d’individui che 
si stancano della stanchezza altrui, o 
che ruzzolano al di là del fosso perché 
altri vi hanno ruzzolato !?... 

Eppure non si tratta di eccezioni. 
Sono molti quelli che così... sragionano 
e naturalmente poiché hanno trovato un 
pretesto che loro sembra legittimo, si 
credono in diritto di rompere le sca- 
tole e creare degli ostacoli a chi ha 
buona volontà per andare avanti e fare 
qualche cosa, ciò che in ogni caso é 
sempre meglio che nulla. 

Di questo stato di cose la responsa- 
bilità é collettiva e non individuale. 
All'inerzia ci siamo accostumati lenta- 
mente, però con una progressione ma- 
tematica, 

Il partito anarchico, nel Brasile, oggi 
sono quattro o cinque individui, senza 
che di questa appariscente importanza 
in fondo essi abbino colpa alcuna. 

E' che da melti anni gli anarchici 
hanno abdicato alla loro testa: hanno 
lasciato che tre o quattro individui par- 
lassero e scrivessero, facessero il buono 
ed il cattivo tempo, fuori d'ogni con- 
trollo... come se di fatto esistesse una 
commissione direttiva. Contrarie alla 
delegazione di poteri le masse anarchi- 
che... per sdraiarsi nell'inenerzia, hanno 
nondimeno delegato tutto il loro spirito 
d'iniziativa ad un pugno d’individui. Ora 
questi, per quanto onésti e dotti, resta- 
vano degli uomini, con le passioni e le 
necessità di tutti gli uomini. E poiché 
non possedevano gli attributi della di- 
vinità é logico che non potessero dare 
di più di quanto il proprio tempera- 
mento, la propria natura, concedeva 
loro di dare. E siccome — succede alle 
macchine la stessa cosa — un costante 
impiego di energie conduce alla stan- 
chezza ed all'esaurimento, il risultato a 
cui si minaccia arrivare é questo: scom- 
parsi dalla scena i quattro o cinque 
soliti individui, l’'anarchismo rientrerà 
a vita privata fino a che le sette trombe 
dell’apocalisse non lo avvertiranno che 
il giudizio universale può venir com- 
piuto senza il loro intervento. 

lo questo dico non per aggiungere 
all'inerzia lo scoraggiamento, ma perché 
son convinto che l'esposizione nuda e 
cruda dello stato attuale, in cui si as- 
sopisce il movimento anarchico, possa 
decidere quelli che all'anarchia ci cre- 





dono ancora, a fare qualche cosa di 
proficuo, oltre le sterili critiche, a pren- 
dere parte attiva nell'azione rivoluzio- 
naria, a rientrare nei ranghi, nelle file 
dei combattenti. 

Bisogna che uomini nuovi si faccia- 
no avanti. Si dirà che mancherà loro 
esperienza, che scarsegeranno loro le 
necessarie qualità. to penso che il con- 
corso di tutti quelli che sanno e pos- 
sono, potrà supplire a quei difetti che 
sono transitorî, poiché come un organo 
si sviluppa con l'esercizio, così le fa- 
colta combattive ed intellettive, poste 
în azione, si avvantaggeranno sempre 
più. Il tirocinio é necessario. 

E con questo voglio dire che le os- 
servazioni mosse da alcuni a proposito 
del giornale anarchico fatto da indigeni, 
sono intempestive e raggiungono il ri- 
sultato opposto voluto dalle buone in- 
tenzioni che quelle osservazioni detta- 
rono. 

Eppoi dobbiamo persuaderci che la 
necessità di un organo nella lingua del 
paese si rende sempre più urgente. 
L’idioma portoghese ch'è la lingua na- 
zionale dei brasiliani in questo paese di 
immigranti funziona da lingua ausiliare. 
E le nuove generazioni, i figli dei co- 
loni provenienti dalle diverse nazioni 
europee, già più non parlano la lingua 
dei loro padri. 

A noi certamente la taccia di sfra- 
nieri fa ridere e sorridere, ma è un 
fatto però che la. nostra propaganda 
in lingua italiana è rimasta, e doveva 
tale restare, straniera ai brasiliani non 
solo, ma a tutte le altre nazionalità qui 
immigrate. 

Io suppongo perciò, che sorpassate 
le prime difficoltà del momento, nell’in- 
teresse della propaganda il giornale 
anarchico redatto nella lingua del paese, 
otterrà vantaggi maggiori di quelli fino 
ad oggi ottenuti e servirà a ridare al- 
l'azione anarchica quello sviluppo e 
quella vitalità che ad essa è necessaria, 
richiamando e riunendo tutti i buoni 
compagni, oggi tenuti divisi da piccole 
quisquiglie personali e dello specializ- 
zarsi delle iniziative. 

E se questa mia supposizione, che 
é una viva speranza, a qualcuno può 
sembrare irragionevole, ne metta avanti 
una migliore, oppure, ed é sempre pre- 
feribile, poiché i fatti valgono sempre 
più che le parole, faccia quello che 
crede meglio.... 

Il Brasile é grande e c' é posto per 
tutti. 


g. d. 








APPUNTI 


Visto che la navigazione diretta va a 
rotoli, mentre gli agenti® d’ emigrazione 
vanno in prigione, il governo dello Stato 
di S. Paulo ha escogitato un nuovo siste- 
ma di colonizzazione delle pestifere paludi 
della Noroeste. 

Squadre di banditi organizzati in pat- 
tuglie di poliziotti, percorrono la città, anzi 
le città, e quando s’imbattono in poveri 
cristi — non importa di che razza, nazio- 
nalità e colore — te li arrestano, eppoi 
alla chetichella li spediscono per il faese 
della morte. 

Come si vede, il paese dei fazende:ros 
progredisce sempre più per il cammino delle 
civili libertà ! 

* 
* * 

Alcune compagnie di navigazione, ave- 
vano ridotto il prezzo dei biglietti di terza 
classe per il viaggio di ritorno in Europa, 

Un prezzo possibile a tutte le tasche. 
Ma siccome qui si sta tanto bene, il go- 
verno ha previsto il caso di un esodo in 
massa ed ba subito prese le misure per 
obbligare ie compagnie a tenere alto. il 
prezzo dei biglietti per l'Europa. 

Si vede che gli articoli di Piccarolo non 
bastano a trattenere la gente nel frimeiro 
paiz do mundo. Ci vogliono delle misure 
coercitive. ‘ 

E chi sa che non si arrivi a chiudere 
ì porti del Brasile a quelli che sono stufi 
di restarci ! ? 

Ci si sta tanto bene!! 





—— 


RICERCHE 





Gaetano Piva residente in Sao 
Joaquim — ricerca suo cugino Giaco- 
mo Zampierini, un tempo dimorante in 
Ribeirào Bonito. 


Giovanni Picchioni ricerca Enrico 
Cavallari un tempo residente nel muni- 
cipio di S. Manoel. Informare presso 
questa amministrazione o all’ interessato 
in Sio Joaquim. 

Giacinto Biasi fa' ricerca di Luigi de 
Gregori, muratore; chi ne avesse notizie é 
pregato fargliele avere in Jaboticabal. 


LA BARRICATA 


Verrà l'anarchia? A che Qra, in'che 
giorno, in che anno vivremo in anar- 
chia ? 

Se l’aspettate dagli altri l'anarchia 
non verrà né presto né tardi né mai. 

Il miracolo non è dei nostri giorni, 
esso é delle epoche la cui storia non 
può essere verificata. Oggi per avere il 
pane é d’uopo prima dissodare la terra, 
seminarla e concimarla e aspettare che 
il solleone abbia maturate le spighe, 
per falciarle, trebbiarle, macinarle, ri- 
durle in pasta e cuocere questa pasta. 
L’anarchia non può venire che con que- 
sto solenne e antico metodo che ser- 
ve a fare il pane. 

Vuoi l'anarchia ? e cosa hai fatto per 
averla? Dove hai seminato, faticato, 
combattuto sofferto per farla nascere 
nelle menti dei tuoi simili ? Se nulla hai 
fatto di tutto ciò, non ti lamentare la 
tua aspettativa è assurda e vana. 

Ma se hai gettato un grano nel cam- 
po delle tue fatiche, puoi esser certo 
troverai la spiga: cinquanta..... cento 
grani di ricompensa. 

Se però non hai faticato, se non hai 
trepidato sul tuo lavoro, non credere 
che altri fatichi e trepidi per te, non 
cercare la spiga, la sola speranza è in- 
feconda, per il lavoro soltanto l'ideale 
ha delle ricompense. 

Vuoi sinceramente l'anarchia ? 

Lavora e combatti (per quelli sol. 
tanto che lavorano e combattono può 
sorridere la speranza) e dinanzi ai tuoi 
occhi vedrai nascere l'ideale dei tuoi 
sudori e delle tue pugne. 


vorare e combattere per il suo ideale 
trova la sua via aperta. Ovunque si ar- 
rivi se non si trova da insegnare si tro- 
va da imparare. 
scuola. 

La missione dell’anarchico . é lumi- 
nosa per tutti gli occhi, vera per tutte 
le menti. 

Il tuo lavoro sia il mio, il mio sia 
il suo, e questo sia il lavoro di tutti. 
Non c'é posto fra noi per gli infingardi 
ed i fannulloni. Noi apparteniamo ad 
una specie laboriosa, di quelli che spe- 
rano unicamente nel frutto del loro la- 
voro. Il nostro lavoro é grandioso ma 
semplice, nessun artiere di buona vo- 
lontà può ingannarsi. Dove c'é le tene- 
bre e il pregiudizio si accenda la fiac- 
cola del vero ; dove c'é l'ingiustizia si 
dia l'esempio della fratellanza umana ; 
dove c'é il sopruso, l’iniquità, la tiran- 
nia si dia l'esempio della ribellione ven- 
dicatrice. 

Sei, nemico dello sfruttamento ? Non 
sfruttare, sotto nessun pretesto, il tuo si- 
mile. Ami il vero e la giustizia ?. Non 
mentire, non ingannare il fratello. Odii 
la tirannia non meno della schiavitù ? 
Non importi mai a messuno e non ac- 
cettare imposizioni da chicchessia ; com- 
batti la tirannia senza tregua. Ti senti 
danneggiato dalla frode? Non frodare 
nessuno, sii con tutti veritieri e giusto. 
L'esempio è il grande educatore degli 
uomini. La viltà non può suscitare l'eroi- 
smo ; la malafede non è mai stata mae- 
stra di sincerità. Chi ha delle buone 
idee deve conformarvi i suoi atti. Non 
dir mai, come il prete, fai quel che ti 
dico e non guardare, non fare cié che 
io faccio. Se senti che alcuno vuol giu- 
stificare le proprie malazioni citando le 
nefandezze d'un furfante più di lui, non 
ti lasciare commuovere, s'egli è stato 
meno pernicioso ai suoi simili d’un altro, 
eiò non lo fa diventare un uomo onesto, 
ma é un delinquente come l’altro, che 
non ha fatto tutto il male che poteva 
perché i mezzi che aveva per fare il 
male erano minori. 

Il padrone che sfrutta due operai 
invece di dieci o di cento, non é perché 
sia migliore d’un altro che sfrutta i suoi 
simili all'ingrosso, ma bensî perché i 
mezzi di cui dispone non gli permet- 
tono di esercitare lo sfruttamento in 
grande. 

La saggezza afferma, e la pratica 
conferma che i ladri dove non c'é nulla 
da portar via son tutti galantuomini. 
L'uomo dev'essere coerente con le pro- 
prie idealità in mezzo ai suoi simili.... 
e non all’infuori di essi. Un giorno nau- 
fragò una nave stalla quale era un re 
con cinquecento cortigiani. Il re fu l’uni- 
co a salvarsi in un'isola dove non c’era- 
no creature umane, ma tutta ricoperta 
da una lussureggiante vegetazione di 
cucurbitacee. Non c'eran più uomini e il 
re non era più re, ma piuttosto che ri- 
nunciare al suo orgoglio lo sventurato 
monarca si proctam6 Re delle Zucche. 
Dato il silenzio dii tutte le cucurbitacee, 
il re si credette autorizzato a procla- 
mare che tutte Je zucche erano con- 
tente di possedere um monarca. 

La favola é istruttiva. Dove i giusti 
tacciono e vivono mell’inerzia la tirannia 
impera e imponè a tutti la schiavitù. 


Il fatto -migliore fa 


‘a uno nè all’altro viene 


a avre biugna arl 


La via di questo campo di lavoro 
é da per tutto. Ovunque l’uomo di buo- 
ne volonta rivolge i suoi passi per la- 


! parsa completamente soddisfacente ; 














































Nel regime borghese chi é suddito é 


tendono sagrificare la propaganda’ alle 
schiavo. La morale dei suoi padroni 


piccole miserie della vita sociale, al!e 
simpatie, all’ antipatie ed alle balorde 
idolatrie, e la buona volontà di quei 
compagni ci basta. 

Nelle arzigogolate obbiezioni di que- 
sto o di quello non troviamo che dei . 
plausibili pretesti per non occuparsi più 
di niente. 

Ma in questo caso, meglio un pò di 
franchezza ! 

Meglio un pò di franchezza che tutto 
il seccante sciorinare di ma, di se, di 
io direi, in suppongo, i0 prevedo e via 
discorrendo. 

Chi non ha voglia di fare lasci in pace 
chi ha volontà di far qualche cosa ; e 
chi crede che gli altri facciano male, 
faccia qualche cosa di meglio. 

E'un diritto che nessuno gli nega, 
ina che non può e non deve negare 
agli altri. 


diventa la legge della propria schiavitù. 
é c'é scampo per nessuno: i rasse- 
gnati e gli obbedienti lavorano per con- 
solidare il dominio dei furfanti. 

Ma in pochi, anche coi buoni esem- 
pi, cosa si può mai fare ? Questo é il 
problema di tutti i poltroni. Che un re 
trovi sottomissione e rispettoso silenzio 
in un reame di zucche, lo si compren- 
de facilmente, le zucche non hanno cer- 
vello per giudicare del bene e del male, 
non hanno braccia per operare, per fare 
il bene proprio piuttosto che quello 
degli altri, ma in un reame umano, dove 
l'ultimo degli uomini ha, al pari del re, 
una testa per pensare e delle braccia per 
fare tante buone cose, é assudo vedere 
tutti cotesti uomini sottomessi alla ti- 
rannia dei re o dei governanti, e umili 
schiavi di tutti i gabbamondi amman- 
tati nei sacrosanti principii. 

E si sa bene non c'è malandrino ‘0 
poltrone che non sappia giustificare in 
qualche modo o le. sue cattive azioni 0 
la sue inerzia. 
Quello trova ch'è meglio suggere il 
sangue al prossimo che farsi dissangua- 
re; l’altro si rassegna perché questo e 
quello hanno mutato bandiera. Ma nè 
in mente che 
uno è anarchico appunto perché odia 
i lupi e non gli conviene fare l’ gnello. 
A quelli che divorano i propril si- 
mili vanno rotti i denti e le ganasce. 
Non c'è altro rimedio. Gli altri che ri- 
voltan casacca per entrare nella casta 
dei divoratori vanno considerati come 
tutti gli altri nemici e come tali com- 
batterli. ; 

Il mondo non è mai stato staziona- 
rio, e tutti i passi fatti sulla via del 
progresso sono stati fatti per opera de- 
gli utopisti e dei ribelli. E ciò ci con- 
forta e ci rende sicuri dell’opera nostra. 
Noi non siamo degli illusi, di quelli cioè 
che pretendono convincere tutti gli uo- 
mini della bontà dell’anarchismo. Le 
rivoluzioni mai sono state fatte dalla 
maggioranza, ma il meglio ha sempre 
contentato tutti. Per ciò è assurdo di- 
sperare, perchè i più se ne stanno rin- 
tanati codardemente nelle fogne che 
loro destina a caro prezzo la borghesia. 
Quelli che credono nella bontà del- 
l'’anarchismo sono în obbligo di agire 
in correlazione alle loro convinzioni, e 
vedrete che il momento di fare uscire 
i pezzenti rassegnati dalle fogne cd i 
ricchi dai palazzi verrà prima di quanto 
si creda. 

Noi non abbiamo inventata la guer- 
ra, ma giacchè quelli che ancora co- 
mandano ci impongono o la guerra 0 
di lasciarci opprimere e sfruttare da 
essi, venga pure la guerra perchè per 
altra via non vi è scampo possibile. 

Ora viviamo in mezzo a dei nemici 
feroci e senza coscienza e a dei pitoc- 
chi rassegnati, e per tentar di liberarci 
dal dominio degli uni e dall’inerzia de- 
gli altri è necessario buttare lo scom- 
piglio nel mondo, acciocchè nessuno 
possa più sfuggire dalle responsabilità 
che gli competono. 

Oggi è per demolire it regno del 
privilegio che ci si deve battere, e quan- 
do questo sarà liquidato, l'esperienza 
storica ci suggerirà le norme della nuo- 
va vita. 


NOL:' 


Libertà e schiavitù 


Volete voi che gli uomini non ne 
opprimano degli altri ?- Fate che essi 
non ne abbiano mai il potere. Volete 
voi che essi rispettino la libertà, i d& 
ritti, il carattere umano dei loro simili? 
Fate che essi siano obbligati a rispet- 
tarli: « obbligati non dalla volontà né 
dall'azione oppressiva di altri uomini, 
non dalla repressione dello stato e delle 
leggi, necessariamente rappresentati ed 
ed applicate da uomini, ciò che li ren- 
derebbe schiavi alla loro volta, ma dal- 
l’organizzazione stessa del mezzo so- 
ciale; organizzazione costituita in modo 
che, pur lasciando a ciascuno il più in- 
tero godimento della sua libertà, non 
lasci ad alcuno la possibilità di elevarsi 
al di sopra degli altri, né di dominarli 
in altro modo che per mezzo dell’ .itr- 
fluenza naturale delle qualità. intellet- 
tuali o morali che egli possiede, senza 
che questa influenza non possa mai im- 
porsi come un diritto, né appoggiarsi 
sopra una istituzione politica qualsiasi». 

Tutte le istituzioni politiche, anche 
le più democratiche e fondate sulla più 
larga applicazione del suffraggio uni- 
versale, anche quando incominciano, 
(come fanno di sovente alla loro origi- 
ne) ponendo in potere le persone le più 
degne, le più liberali le più devote al 
bene pubblico, le più capaci di servirlo, 
finiscono sempre, precisamente perché 
esse hanno per effetto necessario di tra- 
sformare l'influenza legittima di questi 
uomini, in un diritto ; finiscon sempre 
per produrre una doppia demoralizza- 
zione, un doppio male. 

Subito, esse hanno per effetto im- 
mediato e diretto di trasformare degli 
uomini realmente liberi in cittadini, che 
si dicono anche liber] e che, per un'il- 
lusione ed una infatuazione singolare, 
continuano anche a considerarsi uguali 
a tutti gli altri, ma che in realtà sono 
oramai obbligati ad obbedire ai rappre- 
sentanti della legge, o degli nomini. 

E anche quando questi:uominî, dal 
punto di vista economico e.sociale fos- 
sero realmente loro eguali, diventereb- 
bero nondimeno dal punto di vista po- 
litico, e dei capi ai quali sotto pretesto 
del bene pubblico ed in virtti della se- 
dicente volontà popolare, che non espri- 
me neanche una risoluzione presa ad 
unanimità, ma la maggioranza dei voti, 
tutti i cittadini devono una obbedienza 
passiva, nei limiti, naturalmente, deter- 
minati dalla legge: Limiti che, come 
l'esperienza di ogni giorno ci insegna, 
si allargano sempre assai per il diritto 
di chi comanda, e si restringono sin- 
golarmente per il cittadino che volesse 
usare del diritto della disubbedianza 
legale. 

Ebbene io dico che fino a quando 
i cittadini obbediscono ai rappresentanti 
della legge, ai capi loro imposti dallo 
Stato, anche se questi capi sono stati 
sanzionati dal suffraggio universale, essi 
sono degli schiavi. 

Che é dunque la libertà? Che é la 

schiavitù ? La libertà dell’uomo consi- 
ste nella rivolta contro tutte le leggi ? 
No, in quanto che queste leggi sono 
delle leggi naturali, economiche e so- 
ciali, delle leggi non autoritariamente 
imposte, ma inerenti alle cose, ai rap- 
porti, alle situazioni delle quali espri- 
mono il naturale sviluppo. 
__Sî, in quanto sono delle leggi giu- 
ridiche e politiche imposte degli uo- 
mini ad altri uomini, sia per diritto della 
forza, violentemente, sia ipocritamente 
in nome di una religione o di una dot- 
trina metafisica qualsiasi; sia infine in 
virtù di questa menzogna democratica 
che si chiama il suffragio universale. 

Contro le leggi della natura non vi 
é per l'uomo alcuna ribellione possibile, 
per questa semplice ragione che egli 
stesso non é che un prodotto di questa 
natura e che non esiste che in virtù di 
queste leggi. 

Ribellarsi, rivoltarsi contro di esse 
sarebbe dunque da parte sua un tenta- 


AGRATIBIS 





COSE NOSTRE | 


Per accordi antecedentemente presi 
tra i compagni della Barricata e quelli 
del progettato Germinal,! accordo poi 
sanzionato da una numerosa riunione di 
compagni, venne stabilito, nell'interesse 
della propaganda e perché non vi siano 
interruzioni nella pubblicazione del gior- 
nale, di fondere le due iniziative in una 
e pubblicare il giornale con due pagine 
in portoghese e due în italiano. 

A questa risoluzione si venne non 
perchè la mancanza di mezzi impedisse 
la pubblicazione di due settimanali; ma 
perché attualmente mancano uomini che 
si possano dedicare esclusivamente al 
giornale e con cognizioni di quello che 
devono fare. La fusione perciò non é 
che transitoria. 

Più ta di se le circostanze lo per- 
metteranno si torneranno a pubblicare 
i due periodici uno indipendente dall'al- 
tro; oggi la soluzione unica che ci si 
presentava era quella di due iniziative 
farne una. 

Cosicchè -d'ora in avanti il giornale 
escirà col titolo attuale per le due pa- 
gine in italiamo e con quello del Ger- 
minal! per ta parte brasiliana. 

A qualcuno questa conclusione non 


però si tratta di un caso di forza mag- 
giore e di fronte a circostanze speciali, 
a parer nostro, non sono le facili cri- 
tiche quelle che possono condurre ad 
una soluzione, opportuna ed utile. 

Del resto noi contiamo sulla. buona 
volontà dei nostri compagni che non in- 
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* alle tivo ridicolo, una ribellione contro se|dire i sovrani, si trattava di cose ben N [) T A S Formase uma sociedade para cuidar| Il comunismo — passo troppo ardito 
alle stesso, un vero suicidio. \ più gravi: di risolvere il problema della de algumas criangas recem nascidas; mas|— nega, è vero, qualunque autorità, fa- 
orde Ed anche quando l'uomo prende "a fame. |.’ GIA Sb e ba dikos 408 MIRA de pui AA dipende il tatto dalle. libere e 
uei determinazione di distruggersi, anche Allora si pensò di tentare un gran ù CASA 98 que se estiolam noite e |spontanee relazioni di gruppi armonici, 
" quando mette in dicrziole questo pro-|colpo, e di nisi gran colpo venne AMBCGIIRA Legna ie dia nos ergastulos industriais ! ‘ |ma anch'esso ha creato un fantasma — 
que- getto, ‘egli agisce ancora. conforme-|incaricato il Mattino di Napoli. Il re e|. + Acabo de fazer uma triste descoberta : Os Matarazzo, Crespi, Penteado, condes comunità — la quale ha un che di li- 
dei . mente a queste leggi naturali alle quali |1a moglie partirono da Roma, ed il gior-|— os anarquistas de S. Paulo — na sua do Papa, dio a essa sociedade algumas|mitante îl libero e completo sviluppo 
i più nulla, nè il pensiero, né fa volontà, nè |inale il Mattino preparato anticipata-|grande maiòria, sto patriotas!... notas ‘de mil reis; mas esse punhado de individuale; il comunismo non avrà leggi 
Ja disperazione, nè alcuna altra passione, {mente uscì in edizione straordinaria con Anarquistas patriotas! dinheiro é apenas uma parcela infinitesimal coercitive, ma avrà le sue norme mo- 
pò di né ‘la vita nè la morte soprebbero sot-|la notizia di un attentato anarchico alla Patriotas e idolatras! do producto da sua exploragio infame exer- {rali elaborate dalla comunità per rego- 
trarlo. i dinamite contro i sovrani. Il treno reale O Gigi e o Cerchiai, para restabelece-|cida sobre milhares de criancinhas pobres|lare la condotta dei singoli, inoltre esso 
tutto Egli stesso non € altro che natura;|Era stato ridotto in frantumi dalle bombe|rem a saude arruinada e para se retempe-|que se arruinam, definhando lentamente nas|comunizza e non individualizza produ- 
e, di i suoi sentimenti più sublimi o più mo-|anarchiche, ma i sovrani per divina gra-|rarem das fadigas da Iuta, resolveram dei- | suas fabricas ! Oria zione e mezzi di produzione, la qual 
via struosi, le determinazioni le più snatu-|zia di San Gennaro ne erano usciti mi-|xar a «Barricata». Sendo . escasso o ele- Esse punhado de dinheiro dado como cosa importa che l'individuo diventa 
rate, le più egoiste o le più eroiche|racolosamente incolumi. mento intelectual, fez:se uma reunito para esmola representa algumas gotas apenas do debitore e creditore della comunità. 
pace della sua volontà, i suoi pensieri i più Non occorreva altro: Napoli -era|fusionar a «Barricata» com o «Germinal!»,|sangue das suas desgracadas vitimas ! Noi non ci fermiamo, ma andiamo 
a; e astratti i più teologici, i più folli, tutto |sconvolta: alla stazione .i sovrani furono | chamando para a Redacgio .os companhei- Solargco Livre |avanti sicuri d’incontrare, attraverso l’a- 
ale, ciò non è che natura. La nutura lo cir-|ricevuti da una folla plaudente e com-|ros italianos e indigenas: mais habituados a _________———m—m——m——_——_mm  ycesa faticosa sul monte della vita, l'u- 
j conda, lo penetra, CORIUIDEO tuta la sua mos lip iii il re pe RIE SS PRAO CERI SONE TIE : posa nico, salutato dal pensiero precursore, 
ega istenza: com bbe egli mai uscire|care San Gennaro il miracoloso protet- esde modo, co { i ini Il o | ITA [lsmo » ) 
ci dl vatun I pih S tore dei Napolitani e dei loro dici lado e um pouco doutro — ficaria mais ou II Ual M b Ial MARCELLINO MARCELLINI 
Ci si può stupire che egli abbia po-| . E Ros affamati La tacere i| menos aign a falta. dos companheiros i IRRLTSC 
A tuto concepire l’idea di sortirne. La se-|crampi ‘dello stomaco e applaudirono i|q9Ue se vao. | indivi ; ° “ ° 
DI. arazione essendo così completamente|rappresentanti dei loro affamatori..‘ Fez se a proposta. adi RAI delle SorGie pia gir La colonia e vile! 
impossibile, come l'uomo ha potuto an-| Finita la commozione si venne aj . UM companheiro pede a palavra: fondamentale la lotta per l’esistenza nell FNIELRURIT: 
% che solamente sognarla ? Donde viene h l'attentato anarchico era una — «O novo jornal nAo poderà contar do 3° a ne a 
> SAPETCIONE, : ; :o dos assienantes da «Barricata». |SUA forma di concorrenzà' economica e Piccarolo h i 
U queto sogno mostruoso ? Donde ? Ma|fiaba degli Scarfoglio pagati all'uopo|©M © apoo dos assignantes Ca «Barricala». a ragione 


alla teologia, dalla scienza del Nulla, 
e più tardi dalla metafisica, che è quella 
della impossibile riconciliazione del Nulla 
con la realtà. 


MicHELE BAKOUNINE. 





dal re, dai preti e dalla Camorra napo- 


litana. 


Ma era troppo tardi per accorgersi 
di essere stati gabbati a dovere: i so- 
vrani erano ripartiti fra le benedizioni 












politica non ha nulla da dividere col- 
l’ individualismo anarehico. Il primo in 
effetti, — come dice lo Schoeffle — pro- 
duce la tendenza e cercar la vittoria 
con frodi ed inganni favorisce il lusso e 
la sensualità ed ha per conseguenza l’in- 


— - «Porque?» 

— «Porque os :companheiros do inte: 
rior assignam a «Barricata» devido 4 sim- 
patia que tém pelos actuais redactores. Se 
sair um jornal em portugues eles n&o dardo 
um ventém em seu beneficio». 


Riceviamo un biglietto postale che dice : 
« Perché non vi siete occupati dell'asso- 
« luzione dei torturatori di Antonio de Mat- 
«tia? Anche 51 Fanfulla, ed é rutto dire, se 














dei loro sudditi, e 1’ imperitura ricono- 
scenza degli affamatori della plebe cre- 
dulora. 

Non occorre dire che gli Scarfoglio 
organizzatori di: questa indecente farsa 
sono, secondo il codice penale italiano, 
passibi!i di trent'anni di reclusione, ma 
siccome la farsa macabra venne da loro 
organizzata per fare della buona pro- 
paganda monarchica, invece di andare 
in galera riceveranno, dai fondi segreti, 
centomila lire di premio per avere, sal- 
vato le istituzioni monarchiche. 

E' ben vero anche che questa farsa 
indecente non è andata per tutti liscia, 
per esempio per gli anarchici arrestati 









































- «De modo que a saude arrvinada | debolimento fisico e spirituale della razza. | € #6 È occupato! Voialtri no... Perché ? 
PELA Di FE £ 
do Gigi e do Cerchiai traz comsigo a morte!| _. L avidità degl immediati guadagni, lo 
do anarquismo em S. Paulo ?!,.,> spirito d'inganno e di frode si sono ora 
Silencio nas filas. .. largamente estesi; la menzogna, il falso 
Palavra que estou simpatizando com os'| € la diffamazione, la denigrazione e la 
catblicos?... Eles niò sio ti0 idolatras calunnia sono i mezzi principali con cui 
nem tA0 patriotas como os anarquistas de |S! combatte la lotta per la vita; la cac- 
S. Paulo!... cia all'oro ed. il continuo pensiero di 
A tal fuso fezse... scroccare il credito colle lustre di un 
entusiasmo ...' lusso esterno ingannatore, vanno acqui- 
Os companheiros espanhois do «Grupo |stando sempre maggiore intensità. L'in- 
Pensamento Livre» nem sequer foram 4 dividualismo borghese, riepilogando, non 
reunia ».. é neppure di utilità materiale all’ uma- 
E queixam-se de que os brasileiros sio | nità, non è un mezzo di selezione dei 
più adatti e dei più forti; tutt'altro anzi, 


« UN ITALIANO » 
L'amico Donato Donati ci scrive da 


Bello Horizonte una lunga lettera in 
risposta ad una corrispondenza da quella 
località e ch'egli crede aver ragioni 
sufficienti per ritenere offensiva. 
Ristabilita la verità di alcune circo- 
stanze di fatto e respinta la responsa- 
bilità di avvenimenti a cui rimase estra- 
neo, egli protesta di non avere mai in- 
gannato nessuno, poichè,. essendo stato 
sempre un socialista riformista, ha sem- 


Questo signore ifaliazo è un pochino 
curioso e noi avremmo quasi voglia di man- dit) 
darlo a... Tripoli, per ricompensarlo della 
mel celata malignità. Però vogliamo essere 
cortesi e contentare subito il nostro prode 
italiano. 
Senta caro; noi abbiamo trascurato di 
parlare di quella scandalosa assoluzione, non 
solo perchè l'avevamo da tempo prevista e 
data come sicura... ma anche perchè ci di- 


mas fez se sem 


inacessiveis ao anarquismo ! .. 





. che in fondo non ha altro scopo che 


pre uniformata la sua condotta alla tat- 
tica della frazione socialista a cui ap- 
partiene. d 

Perciò diverrebbe assurdo. preten- 
dere da lui uniformarsi a metodi di lotta 
che non rispondono al suo modo di ve- 
dere. 

Noi rendiamo volentieri giustizia al- 
l'amico Donato Donati, riconoscendo 
che é stato sempre coerente alle pro- 
prie idee, che non sono Je nostre e 
neppure quelle dei sindacalis'i  rivolu- 
zionari. 

Ma perché uno continua coerente a 


sé stesso, non vuol dire che ciò lo li-. 


bera dalla critica di coloro che della 
lotta sociale hanno una visione diversa 
e non vuol dire che questi usando del 
diritto di critica siano dei caluniatori, 

No, amico Donati ; non’ riconoscia- 
mo pienamente la tua onestà, personale 
e politica... ma ciò non toglie che non 
possiamo concordare teco in tante e 
tante cose e specialmente nel volere ri- 
tenere un ente di difesa operaia un'as- 
sociazione equivoca, organizzata dal fi- 
glio del presidente della Repubblica e 


quello di servire la politica degli her- 
nvistas. 























come organizzatori del fantastico com- 
plotto. Ma chi mai si commuove per le 
infamie perpetrate contro gli anarchici? 

Ma se uno di questi anarchici, ognor 
perseguitati come belve feroci, stanco 
di servite da bestia da-tortuta, finisce 
per mandar davvero il grazioso ssovrano 


ad patres ? 


Quel giorno — o illustri signori che 
scherzate con la libertà e la vita degli 


altri — noi rideremo di vero cuore. 


Proteggote le 


ribili scariche di frustate. 


Quel signore fa molto bene a com- 
muoversi per le bestie a quattro gambe 
e per le quali c'è un'associazione che 
ne riprende anche-le parti; ma farebbe 
anche meglio ad occuparsi “un po’ del 
prossimo suo, cioè delle bestie con due 


gambe. 


Commuoversi per un mulo basto- 
Nato rivela certamente un'artima tene- 
Tella ed un: cuore molto dolce... ma vi 
sono animali. che valgono qualche cosa 
di più di un mulo-e per i quali nè quel 


estie! 








Un signore molto... - umanitario ha 
diretta allo Estado de S. Paulo una lun- 
ga epistola richiamando l’attenzione del- 
le autorità e del pubblico ‘su gli abbe- 
veratoi per quadrupedî e denunciando 
i conduttori di un carretto i quali cu- 
ravano la stanchezza dei muli con ter- 



















perché si compie colla disfatta degli es- 
seri più vigorosi e colla vittoria dei de- 
boli. 

Il secondo — l'individualismo anat- 
chico — presuppone il completo e li- 
bero sviluppo dell’io senza coazione di 
sorta e sua norma sari il bene proprio, 
che in ultima analisi è bene altrui. Ogni 
individuo avri a portata di mano — 
senza che ci siano leggi o vincoli mo- 
rali proibenti e concedenti — tutti i 
mezzi a lui indispensabili e ne usufruirà 
degnamente a seconda i propri bisogni, 
non impedendo, perciò ad altri di fare 
altrettanto. 

Non ci sarà così. necessità ovvero 
obbligatorietà, ma spontaneità, opera- 
zione e non cooperazione. 

L’unico padrone della sua forza, sa- 
prà adoperarla senza ricorrere ad aiuti 
o ad elemosine; prenderà tutto quello 
che gli è a portata di mano, facendo a 
meno di intermediarî. Ma quelli che non 
si sentono capaci di poter affermare le 
proprie individualità — cioè i semi-in- 
dividui — quelli appunto .rappresente- 
ranno i deboli, destinati per necessità di 
cose a scomparire dalla vera e gran: 
diosa lotta. 

Pochi, però, sono quelli che arriva- 
no alla concezione avveneristica dell’uni- 
co; molti, digiuni di esperienza e di co- 
gnizioni scientifiche appellano utopia il 
nostro individualismo; per questi ultimi 
la molla provocante il benessere indivi: 
duale é la sclidarietà basata sulla reli- 
gione -dell’umanità. 


spiace dover dar ragione a Ficcarolo il 
quale, non sappiamo per quanti baiocchi, 
ha scritto sull’ZAstado e fatto riprodurre sul 
Fanfulla che la colonia è vile! 

Ed é una verità. 

I casi De Mattia si succedono; non 
v'è paesucolo dell’interno che non abbia il 
suo italiano torturato, angariato, bastonato 
ed anche sgozzato... ma la colonia non sa 
far altro che .crogiuolarsi con la presa di 
zanzur e quella in' giro della Cirenaica. 

Qui il carcamano € ‘carne da ‘macello e 
da ludibrio ; ma la colonia dei carcazianos 
tanto numerosa, invitta, prode e solidale 
che ha fatto perfino, sull'altare della patria, 
il sacrificio di abbonarsi tutta al Zanfw//a, 
giornale di tutti i paesi e di tutti i par- 
titi, lascia correre, lascia fare. A lei basta 
che si legga su per i giornali che un ita- 
liano è stato barbaramente sciabolato e com- 
mentare l’ indignazione del giornalista con 
tremendi gesti di approvazione. 

Poi, dopo, ci va ‘a’ bere sopra e quando 
ha l’alcool al gozzo si mette a cantare : 


Tripoli... Tripoli... 
terra d'amor'.. 


Certamente ! Pois os estrangeiros, aqui, 
circumscrevem a propaganda nas respecti- 
vas colonias! 

Eu sou visinho de dois companbeiros, 
um italiano, outro espanhol. Ambos tèm 
filhos e filhas cujas idades, variam entre 10 
e 18 anos. 

Esses jovens aprenderam . nas escolas 
publicas. Nio sabem ler espanhol nem ita 
liano, e como os pais s6 recebem jorugis 
escritos nesses idiomas, os filhos nîo os 
lèéem. 

Lèem os jornais burguézes que lhes 
inculcam o jacobinismo da terra, e con ele 
sentimentos de ostilidade aos proprios pais, 
por serem estrangeiros. 

A um desses rapazes tenho eu dado 
jornais e opuscolos escritos em portugués 
— e nàao sé ele tem assimilado as nossas 
ideias como tem feito propaganda aos ir- 
mios. i 

Aquilo que o pai nio soube fazer fil-o 
eu. E lamento nàA0 estar no interior em 
contacto com milhares de familias que vi- 
vem em condig5es identicas para fazer o 
mesmo, 
















































* 
* * 
Imigragào de policias 


No «lia em que as ostes clerigo-repu: 
blicanas de S. Paulo tomarem de assalto 
os dominios do marechal Hermes, eu apre- 
sento-me à-noiva potencia paulista a recla: 
mar uma parte dessa gloria (a maior) para 
a colonia portuguesa !.. 

Que? Njio achais justa a pretengao ?!... 


* 
* * 
Piccarolo ha un’altra. volta ragione 


Ci si dice che l’ impagabile, ovverosia, 


Re TE RESI IISANET =: [signore, nè la società protettrice degli | .. Lcser ge gg do exer- : Per tortuose vie si fa ritorno al Cri- : insaziabile professore, nonchè | avyocato, 
ur animali, hanno mai versata una lacrima dio Dora de S. Paulo 0 sio os por-|stianesimo. Non è più per un essere so- Antonio Piccarolo, abbia. ricominciato a 
| inn |o spesa una parola. gs È; 1 i MER prannaturale, che distribuisce la giusti-|scrivere articoli sull’Estado de ‘S. Paulo, 
I{(h sl d propaga a MONane IDA Protestare altamente davanti a dio|__ RA ha dare diga de AGO zia a seconda i meriti ed i demeriti, che | accatastando menzogne per fare il panegi- 
i ed agli uomini perchè una serva, dal|®° PS pi 7 mne , noi rinunziamo alla nostra potenza, mal rico alla cosidetta compagnia di ipazi 
IN ITALIA mercato, se ne viene portando un pollo|.. QUerem negocio melhor? Chega aqui/é ner un fantasma collettivo, che é sin- dti goti 





Re Gennaro e Elena sua moglie do- 
vevano recarsi a Napoli. Il momento 
però non era propizio: la. classe prole- 
taria era in viva agitazione, causa l’al- 
largamento daziario votato dalla muni- 
cipalità, per aumentare enormemente le 
tasse che colpiscono le derrate alimen- 
tarie di maggior consumo fra la popo- 
lazione operaia, Da più di un mese i 
comizi contro l'amministrazione comu- 


nale, capitanata dal clericale marchese 


Del Carretto, si susseguivano e. nelle 
sfere. governative si era oltremodo im- 
pensieriti sulle pieghe allarmanti che 


. minacciavano di prendere gli avveni- 


menti, e. gif si cominciava a ventilare 
l’idea dello scioglimento del ‘consiglio 














con la.testa all'ingiù, è un bel gesto, 
degno. di una società cristiana come la 
nostra... ma starsene cheti e muti ve- 
dendo bambine di otto o nove anni sfi- 
brarsi ed intisichire su di un telaio é 
anche un'altro bel gesto di vigliacche- 


ria cristiana e democratica. 


Quel signore, che si commuove tanto 
per le costole di un mulo perchè non 
ha gridata forte la sua ‘indignazione 
quando i soldati della polizia del suo 
paese hanno spaccata la testa e tagliati 
i tendini dei polsi, per esempio, di An 
tonio De Mattia? Diciamo, per esempio, 
poichè in questo caso i nomi contano 


un ‘cavolo. 


Tutti i giormi la polizia maciulla 
qualcuno... e quando non è la polizia, 
sono ‘i padroni, direttamente o indiret- 







































um pafricio meu fugindo da «Sania Terra» 
ao servico militar — e zàs! — val assen- 
tar praga na' policia... a 

Ganha uns sapatdes, uma farda e 108$ 
por mez. 

E' uma pechincha !... 

A mulher vai pedir esmola ou vai ven- 
der galinhas... ’ 

No fim de 4 annos sflo proprietarios 
de bens ganhos honradamente !... em de 
fesa, da patria... paulista !... 

—‘Embora parega perversidade. minha, 
nio posso reprimir- a vontade de ver um 
dia estes mercenarios. com alma de caftem 
passados a fio de espada pelos tenebrosos 
capangas do Joio Francisco. 

Que boa limpeza !... 


sa 


diretta, che direttamente doveva importare 
il carngame umano verso il paese — secondo 
la coerente e profonda opinione di. un col- 
laboratore del « Pasquino » — più bello e 
più salubre del mondo. 

La faccia tosta di Piccarolo è corazzata 
anche alle cannonate, lo sappiamo, ma che 
la colonia faccia del chiasso perché Picca- 
rolo la chiama vile é proprio ' una comme. 
dia tutta da ridere, 

La colonia s’indigra... ma Piccaroio conti- 
nua come niente fosse... 

Egli sa bene con chi ha da farla ed , 
intasca sorridente l’migua mercede che Cau 
rini gli sborsa... 4 

Ed ha*ragione ! 


tesi di forza. La nostra viltà si vuole 
occultare all'ombra della potenza ipno- 
tica del Dio umano. 

Un primo passo alle rinunzie indi- 
viduali si fa col liberalismo; l'individuo 
finisce di volere per chiedere ad un pa- 
drone — lo Stato — e lo Stato — mo- 
stro fantasma — assegna arbitrariamente 
diritti e doveri; il singolo, in balia alla 
aleatorietà ambientale, dovrà attendere 
il suo problematico turno per ottenere 
un che di quel che desidera, così si ha 
la libertà di chiedere, ma non di vole- 
re, così si ha il completo assorbimento 
della parte nel tutto. 

Un secondo passo alle rinunzie in- 
dividuali si fa col collettivismo: é la so- 
cietà l'arbitra del valore individuale ; é 
dessa insomma, che per mezzo di organi 








biu- municipale. Intanto l' odio alla’ monar-|tamente,... ma la società protettrice delle A emancipaoso dos... burros propri regolerà le attività singole. La colonia € vile... 
uo- ‘chia si allargava di giorno in giorno|bestie fa l'’addormentata -@ quel signore O mundo navega de vento em pÒpa... Ciò dimostra che il pupillo trovasi Cc. P. 
alla fra la classe operaia, e non si sapeva|probabilmente fa... il tirapiedi. Daqui a pouco todes os irracionaes, in- |sotto tutela e quel che é peggio ricom- 

te come rimediare, perché Napoli, nelle Cui Puo clusive cavalos e burros, terdo conseguido |pensato economicamente a seconda la 
llot- sfere monarchîche italiane; è stata sem- UXDM 1ECUS |a sua emancipagià... 3 forza di lavoro impiegata nella produ- Georges Etiévant 

in pre considerata la Mecca del Sabaudi- No «Paraizo» do Piccarolo os burros|zione. Tutto questo sembra. poca cosa ge 

ica smo moderato e clericale. Da prima si ; ha LI jA quasi s30 totalmente dispensados do tra. |a chi ha una vista troppo corta, ma, UA LR LA 

; era pensato al vecchio classico sistema|. fl I balho. A tracgio «lectrica substitui-os. guardando in fondo ed attentamente, si o PI Pa PS 
a vi delle provvide vincite di ambi al lotto, | Temos tambem uma «Sociedade Prote-|vedrà' che i limiti e le pastoie poste al- 

ile, con la relativa visita del .re, ma I’ idea an ctora dos Animaes» para defender estes|l'individuo supereranno quelli d'oggi. p ID Ial'azioni 
eoli fu scartata questa volta perchè gli ambi sii Pietro _Mropotiine dos maus tratos, Non tralasciamo di notare che una so- de 

sta al lotto non potevano rimediare al ma- S6 os homens do trabalho sa0 escra- {cietà così organizzata pecca di artifi- DI UN ANARCHICO 

i di lessere Reaerale della classe ERRO. Due foni volumidi più di 250 pag. |vos! S6 a estes se n protecgio ! S6 a ctosità burocratico, il si gato) che in 

l non si trattava dunque questa volta di 5 v estes se mete na cadeia e se espanca, sella voce della natura e di tutte le cir-| ; sica : I, » 
esse far sborniare per so: fe la. plebe,|__- NOE copertina s colori 2$500 assassina e se espulsa quando reclamam um|costanze modificanti avranno poco © innanzi ai tribunali‘ borghesi 
ta- perchè potessè entusiasticamente applau-|Per la,posta assicurati 3$000. nessun. valore. 
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pouco: mais de bem estar‘! Prezzo 300 reis 















Federacao Operaria de Santos 


No jornal “ba Barricata,, 


Esta Federagiao cumpre o dever de 
levar ao conhecimento dessa entidade e 
dos trabalhadores em geral que tudo 
quanto se tem dito sobre a espantosa 
situacio dos colonos procedentes da 
Italia, Espanha e Portugal, e ainda dos 
préprios filhos do pais, que aqui labu- 
tam, é um palido reflexo da triste rea- 
lidade. 

Nos campos os fazendeiros teem os 
imigrantes submettidos 4 antiga escra- 
vidio da gente de còr, agravada com 
o facto de que, nào tendo de realizar 
com éles negécios lucrativos, isto é, ven- 
de-los em piiblico leilîio, tampouco se 
importam de que a miséria, a fome e o 
excesso de trabalho coutinuem causan- 
do entre èsses infelizes uma mortandade 
incrivel, cujos claros sao rapidamente 
prehenchidos pelos contingentes «de re- 
fresco» que diariamente se apresentam 
a oferecer os seus bracos, sem saber o 
perigo que correm. 

Obrigados a vegetar e a morrer nas 
chocas de ramagem e palha, dizimados 
pelo incalculavel niimero de infermida- 
des tio frequentes ou melhor perma- 
nentes, nestes climas insalubres e mor- 
tiferos, nio conseguem a0 menos per- 
ceber recursos para adquirir camas e 
roupas de abrigo, e por isso, durante 
as poucas horas de repouso, aglome- 
ram-se sòbre o pavimento térreo em 
promiscuidade horrivel. 

Esta situacio insuportavel predomi- 
na porque as condicdes de trabalho im- 
postas pelos fazendeiros, juntamente com 
os precos que os mesmos estabelecem 
aos gèneros de primeira necessidade, e 
que os colonos sio forcados a comprar 
nos armazens dos patròes, ndo Ihes per- 
mittem alimentar-se com outra coisa 
que uns magros feijbes deteriorados com 
mandioca e, de quando em quando, com 


sem motivo algum, e venderam por 
qualquer preco outros que faziam parte 
da «multidio de vitimas dos manejos 
politicos ou das vingancas patronais pro- 
cedidas contra os que conhecem e re- 
clamam os seus direitos. 

O encarceramento, a expulsio e os 
massacres de trabalhadores, de homens 
dignos amantes da liberdade sio o es- 
tado permanente das relacoes entre o 
Capital e o Trabalho, entre o govèrno 
e 0 povo. . : 

Os lares proletàrios sao a cada passo 
assaltados pelas hordas policiais e as 
familias destruidas e espezinhadas, como 
o sabem fazer estes ascetas degenerados. 

Em consequència destas e de outras 
infimias, e do despertar proletario ini- 
ciado, finalmente, nas modernas ideias 
de emancipagao social, tanto os colonos 
como mnés frabalhadores das cidades 
tratamos de organizarmo-nos para a 
defeza da nossa vida e da nossa digni- 
dade escarnecida, ao mesmo tempo que 
‘para resistir contra a deshonra das nos: 
sas familias. 

A constituigio juridica déste pais 
autorizava algumas liberdades que re- 
lativamente permitiam éste movimento 
regenerador, porèm os protervos repre- 
sentantes do Fstado nio tardaram em 
demonstrar - nos que essas liberdades 
eram para enfeitar os pergaminhos da 
lei, nio para serem levadas 4 pratica. 
E as reunides publicas e privadas foram 
dissolvidas a baioneta, assembleias em 
péso foram levadas ao carcere, e os 
trabalhadores martirizados ou assassi- 
nados nas enxovias. 

Os bravos que com a pena ou com 
a palavra se dedicaram com entusiasmo 
4 grande causa do trabalho, 4 propa- 
ganda contra a moderna escravidao, 
foram perseguidos, exilados, deportados 
e espancados com furioso assanhamento. 



































































boicotassem os 
principalmente o café, até que nesta na- 


cao sejam respeitados os Direitos do 
Homem, 








carne sìéca em decomposicao. é 

Vuanto mais tempo trabalham mais 
ica. fevendo ao amo, porque além da 
carestia dos comestiveis, estes sio ad- 
quiridos com cadernetas, onde os admi- 
nistradores escrevem nimeros a granel. 
Porém, se apesar de tudo isso, algum 
colono se julga com direito a alguma 
remuneracio, os vélhos escravocratas 
mandam as suas maltas de capangas, 
matadores de profissio, fazer-lhe o pa- 
gamento a tiro. 

Como consequéència do- privilégio e 
irresponsabilidade de que os negreiros 
gosam, pòsto que alèm de ricos ‘pro- 
priétarios sào os que envergam ou do- 
minam a investidura da autoridade, da 
lei e da justica — e que justica! — 
que os fazem senhores absolutos, dornos 
de vidas e fazendas, violentam, sem es- 
crupolo algum, as espòsas, as filhas e 
até os filhos dos trabalhadores, man- 
dando moer a golpes e meter na cadeia 
os que teem a altivez e a coragem de 
protestar. 

Como tinico meio de salvacdo, os 
colonos fogem, com ‘as suas familias; das 
fazendas a a!tas horas da madrugada, 
porém poucas vezes conseguem pòr-se 
a salvo, porque quési sempre sio alcan- 
gados pelos capangas e pelas forcas 
policiais que o fazem retroceder, nao 
sem fustigal-os a facio e a rebenque, 
ou trucid4-los barbaramente. 

Nas  cidades o elemento operàrio 
sofre as mesmas consequéncias. Nos 
Estados em que os géneros nio sio 
demasiado caros, os saldrios nao passam 
de 1$000 ou 2$000 por dia e onde se 
faz alarde de grandes salrios de 3 ou 
4 mil reis nA0 se pode viver, porque 
nio chegam para atender 4 metade das 
despesas mais indispensdveis. E para 
prova basta dizer que o kilo de carne 
bovina é de $800 a 18000; o ‘de pio 
»400, e uma habitacio de 6 ou 9 me- 
tros quadrados, um cubîculo sem ar e 
sem luz, custa a brincadeira de 40 ou 
50 mil réis mensais de aluguel. 

Devemos acrescentar que a maior 
parte das classes operàrias, as quais sio 
empregadas nos trabalhos do campo e 
do transporte, sò teem servico quatro 
ou cinco meses durante o ano. 

Os patròes e os feitores teem a po- 
licia i sua disposicio, e até por anti- 
patia ou por capricho fazem prender e 
acoitar os trabalhadores, embora nio 
sejam empregados seus, como outròra 
os senhores faziam com os escravos e os 
Servos. 

A burguesia, e com ela os paderes 
constituidos, mau-grado as suas roupa- 
gens republicanas, liberaes e democrà- 
ticas, estào em pleno estado de selva- 
gismo, e teem para o operàrio a mesma 
consideracào que os escravocratas ti- 
nham para com os homens de còr ca- 

gados por seus sequazes nas costas afri- 
canas. 

Ainda hoje se trocam homens por 
galinhas, como hi pouco aconteceu no 
territério do Acre, onde as autoridades 
assassinavam grande numero deexilados 


foram expulsos 20 trabalhadores. 






























trados pelos esbirros, e presos os com- 
pamheiros que os editam e distribuem. 
As sédes sociais sio assaltadas, e des- 
trogados os seus méveis e bibliotecas. 


tias constitucionais ;. pela nossa condi- 
cao de proletàrios, estamos considerados 
fora da lei. Nao hà pois liberdade de 
imprensa, de palavra, de associagio nem 
de reuniao, nem tampouco existe a de 
domicilio e transito. 


negros ou caboclos, nào por causa da 
còr, senào pelo interèésse de lembra-lhes 
a sua passada escravidào e convencé-los 
da sua inferioridade ou animalidade, e 
despertar neles o atavismo das antigas 
e abjectas humilhac6es. 


cognominados com os epitetos despre- 
ziveis de carcamanos, galegos ou gringos. 


escravo e miseràvel. 


negreiros, para quem a aboligio de 
escravatura foi un sonho amargo que 
passou, e consideram-se com o direito 
de dispòr das pessoas plebeias como nos 
‘empos da gleba. 


iniqua lei de residencia, a qual faculta 
4 policia deportar a todos homens la- 
borîosos que nio se adaptem ds condi. 
goes impostas pelos exploradores, ou, o 
que é o mesmo, com os barbaros pro- 
cedimentos dos fazendeiros e patroes. 


Sémente desta cidade (Santos) j4 


Os jornais e manifestos sio seques- 


- Para os trabalhadores nio h4 garan- 


Os filhos do paîs sio tratados de 


Os trabalhadores estrangeiros sio 


A palavra imigrante é sinénimo de 


Sao incontiveis as vitimas déstes 


Ha algum tempo o Estado forjou a 


E’ assim que muitos teem sido de- 


portados por simples indicagao dos po- 
tentados, sem nenhuma forma de pro- 
cesso. 


Como se isto nio bastasse, as càma- 


ras legislativas acabam de fazer 4 refe- 
rida lei certas emendas, segundo as quais 
de nada vale ser o trabalhador casado 
com mulher brazileira, ter filhos nasci- 
dos neste paîs, nem os anos de residèn- 
cia e titulos de propriedade, para ser 
expulso em virtude de mera determina- 
cao policial. 


Jà se deram casos em que alguns 


grandes proprietàrios, pretendendo usur- 
par as terras e outras propriedades de 
pequenos lavradores ou proprietàrios, 


mandaram expuls4-los para féra do pais, 
o que foi levado a efeito sob a simples 
acusacao de serem «perigosos», apesar 
da sua conducta exemplar, nào Ihes dan- 
do sequer tempo para levar alguma rou- 
pa, e ficando os seus interesses nas mAos 
dos caluniadores conluiados com as au- 
toridades. O mesmo acontece com a 
ferramenta dos operàrios, que a policia 
vende para divertir-se nos bordéis. 

E’ certo que isto ji acontecia antes 
que a lei sofresse essa modificacao, adi- 
cionada com a penalidade de 2 anos de 
prisio para os que, tendo sido depor- 
tados, voltarem novamente a èste paîs, 
porèm agora os expoliadores poderào 
extorquir à vontade, dentro da ordem 
e da lei. 

Con referència ao esfòrgo que fazem 















































fortuna, Ma é anche l'epoca, per le classi 
proletarie, della soverchia fatica e della mi- 
seria tetra e micidiale, Le fabbriche rigur 
gitano di donne e di fanciulli. Non c'è ri- 
poso nè gioia per i proletari. 
iWàzione è orrenda. Dall'altra parte però, 
dalla parte di quelli che in mille forme sfrut- 
tano l’altrui lavoro l’oro corre a torrenti e 
la baldoria è generale, Mai come in questa 
epoca il ricco s’è tnanifestato prepotente e 
provocatore, Egli ruba e ammazza in nome 
del popolo sovrano. E a questo ci ha con- 
dotti la morale cristiana. 


ai proletari che lo servono per renderli ae- 
gni della beatitudine divina dopo la morte. 
E i proletari s'inchinano. Tutt'al più ognu: 
no di essi, a proprio esclusivo vantaggio, 
cerca di placare il suo tiranno, facendosi 
aguzzino dei propri fratel!i di pena. 


LA BARRICATA 





para atrair para aqui a corrente imigra- 
téria, nio é porque haja falta de bra- 
cos: 0 que aqui sobram sido trabalha- 
Ihadores para todo o trabalho, nao sé- 
mente do B-azil, mas de quasi toda a 
Amèrica do Sul. O unico fim que guia 
éstes senhores é o aumento do capital 
com as poucas moedas que os imigra::- 
tes trazem, o aumento de consumidores 


que desenvolvam o comércio, a valori 


zazagio dos produtos e das terras e 0 


crescimento da terrìivel concurréncia dos 
trabalhadores na oferta de bracos, o que 


Ihes permite reduzir os sal:irios, aumen- 


tar as horas de trabalho e intensificar 0 
labor, sacrificando vilmente o proleti- 
riado nas exfenuantes tarefas e impossi- 
bilitando as suas reivindicacdes. 


Empenhados como estamos em éste 


regime de infàmias, esperamos que essa 
entidade, como todas as outras socieda- 
des operdrias, divulguem o maîs possi- 
vel a triste situagio dos trabalhadores 
e colonos no Prazil, afim de que nio 
embarque nenhum trabalhador para èste 
paìs, enquanto no estiver abolida a lei 
de expulsîo e garantidos os direitos 
inerentes aos cidadios. 


E' preferivel’ que os trabalhadores 


fiquem nos lugares onde se encontram, 
a virem para aqui servir de pasto da 
extorsio e violència déstes escravoca- 
tas modernizados, e vitimas dos sabres 
dos capangas e policias. 


Tambèm achariamos conveniente que 
produtos brazileiros, 


Desejando completo èxito nesta cam- 


panha de solidariedade, de justica e de 
emancipagio, satida-vos fraternalmente. 


Pela Federagîo Operaria de Santos, 
O Secretario 
ManoEL Dos SANTOS 


Quel che Vogliamo distruggere 


E' l'epoca in cui la gente positiva fa 
La loro si 
Il padrone fa il maggior male possibile 


L’idea di liberarsi dallo sfruttamento, 
insorgendo contro la tirannia borghese e 


statale, par loro troppo difficile, e la via 


d’uscita che par loro più facile e quella di 
tradire gl’interessi della propria. classe, ren- 
dendo ancora più tetra ‘la già triste situa- 
zione dei loro compagni di catena, Natu 
ralmente il numero dei cani di guardia del 
capitalismo non può essere che limitatissi- 
mo ed i più muoiono pascendosi di vane 
speranze. Il proletariato non potrà raggiun- 
gere la sua emancipazione che con la totale 
distruzione del regime borghese. E questa 
distruzione non implica affatto — come i cer- 
beri in malafede vogliono per tornaconto far 
credere — di mettere a ferro a fuoco quelle 
ricchezze che sulla terra possono essere di 
utilità sociale. Noi anarchici per esempio 
non abbiamo mai pensato che occorra ri. 
durre l'umanità all’elemosina per emancipar 
la. Anzi se vogliamo far la rivoluzione non 
& per distruggere quel che c'é di buono e 
che può servire a tutti, ma vogliamo di 
struggere semplicemente tutti i valori con- 
venzionali, tutti i pretesi diritti del censo 
e del potere, che permettono ai dorati fan- 
nulloni di impossessarsi del frutto della fa- 
tica di diecine e centinaia di esseri labo- 
riosi che poi non han rimorso di ridurre 
alla più squallida miseria. 

Non si tratta di distruggere quel' che è 
utile alla vita sociale, ma tutto ciò che co- 
stringe la maggioranza dell'umanità — tutta 
l’umanità labo iosa — al lavoro schiavo e 
alle più dure privazioni. Vogliamo distrug- 
gere l’iniquo privilegio che per il fatto di 
essere nato in un palazzo, permette ad un 


pei sui simili, di divorarsi il frutto delle 
fatiche di centinaia o di migliaia di crea- 
ture umane, Vogliamo distruggerere il pre 
vilegio di nascita pei ricchi, e la condanna 
di essere nali pei proletari. Noi vogliamo 
che ognuno conquisi il suo bene lavorano 
utilmente. Oggi quelli che mangiano i mi- 
gliori bocconi, che meglio si vestono, che 
più si divertono, che hanno tutti i giorni 
della loro vita assicurata, sono quelli che 
hanno avuto la fortuna di nascere figli di 
fortunati ladri e speculatori, «lei sacripanti 
che speculano e fanno fortuna sulla fatica e 
sulla vita altrui, Ma gli altri — quelli che 
sudano dall'infanzia alla. morte—non hanno 
nulla di assicurato, sono esposti alla fame e 























essere ch’'é nato per non tar nulla di utile| 














































alla morte, schiavi di tutti i pregiudizi e 
di tutte le imposizioni della tirannide dei 
governi e dei padroni. ° 

Noi vogliamo distruggere tutto quel che 
havvi d’iviquo, di sudicio, d’infame, di ver: 
gognoso, di delittuoso nel mondo. Noi non 
vogliamo che il ladro legale o fortunato 
possa spavaldamente con l'oro delle sue ra- 
pine offendere e oltraggiare l’onestà, vili 
pendere la dona, sfruttare l’uomo. schiac- 
ciare il fanciuilo 


Cerrutti, Palmieri, Vianello tre garibal- 
dini, tre carnevali differenti. > 

Questi signori a nostro parere ci do- 
vrebbero far ridere su cose molto serie; ma 
giacché questo é pretender troppo, questi 
signori dovrebbero almeno comprendere che 
se essi non hanno fame, essendo più fortu- 
nati degli altri, non dovrebbero \neppure 
dimenticarsi che qui vi sono dei vecchi ga- 
ribaldini che han lavorato perché han po 
tuto, ma che ora non ne possono più, ed 


L'uomo d ve avere per armi soltanto la | hanno tutto il diritto che il governo italia- 
sua energia, 11 suo lavoro, la sua intelligen | no pensi a non lasciarli morire di fame, 
za. Le leggi statali sono tanti delitti sociali, | mentre tanti pelandroni vigliacchi si divo- 


E° d'uopo disarmare il delitto di casta e il 
delitto convenzionale, Nessuno deve più in 
chinarsi a patti contrari allo sviluppo e alla 
conservazione della sua individualità, Il pri 
vilegio d’uno solo che possiede campi per 
l’attività di cento contadini offende la vita 
di tre o quattrocento persone, E ora, nella 
società, tutto procede in questa forma. I 
pochi nanno nelle loro mani la vita dei pit. 
Ed è questo delitto che noi vogliamo di- 
struggere, che si presenti sotto il manto re- 
ligioso, sia sotto la divisa del soldato, sia 
nelle varie mascherature che assume il bor 
ghese nei suoi traffici multiformi 

Il bene lo vogliamo tutto conservare per 
goderne la nostra parte, Vogliamo che il 
patrimonio accumulato dal lavoro delle ge- 
nerazioni scomparse sia patrimonib comune, 
e che la libertà d'elezione del lavoro sia 
un fatto per le generazioni viventi, accioc- 
chè a tutti gli esseri umani senza distin- 
zione sia assicurato il godimento dell’ esi- 
stenza. 

Naturalmente che nulla di tutto quel che 
oggi regge il dominio borghese lo lasce- 
remo in piedi. Siccome non vogliamo am- 
mazzare nè essere ammazzati, sopprimere- 
mo gli eserciti e tutte le bande armate. 
Non vogliamo andare in galera nè man- 
darci nessuno, perciò manderemo a far 
qualcosa di meglio giudici, avvocati, secon- 
dini, tutta la gente da codice e da carta 
bollata, e anche i galeotti. Non per ciò 
mancheremo di rispettare l’ altrui libertà : 
se vi sono di quelli che credono utili le 
galere potranno fabbricarsene una ed abi- 
tarla, 

Inquanto poi ai delinquenti — finchè 
ve ne saranno — tutti avranno la facoltà di 
difendersi dai loro attacchi. E’ questo poi 
un mestiere che in una società libera non 
con verrà a nessuno. Gli ammalati natural- 
mente saranno curati. 

Ma oggi per liberarsi è necessario agire. 
E necessario combattere il presente regi- 
me fino al suo totale disfacimento. 

E°’ la cosa è possibilissima. Non c'è re- 
gime che non sia stato distrutto. Il regime 
della schiavitù e del servaggio sono caduti, 
l’ultimo anzi é caduto sotto i colpi della 
rivoluzione borghese. E la borghesia a sua 
volta cadrà sotto i colpi della rivoluzione 
proletaria, 

Prima però & bene conprendere una 
cosa: tutta la miseria di cui soffre il pro- 
letario € causata dall’ingordizia e dal furto 
del padrone. 

Il padrone è delinquente contro il pro- 
letario, e al proletario tocca a considerarlo 
e combatterlo come tale, 1 

Quando il proletario si sarà convinto di 
questa ragione, non - mancherà di combat» 
terlo e diventare rivoluzionario ! 


ACRATIBIS, 


rano l’Italia senza scrupoli. 

Noi crediamo che non sia affatto deco- 
roso per nessuno vedere dei vecchi eroi a 
servire da bestie di parata in tutte le so- 
lenni occasioni, e in molte altre che sono 
tutt’altro che solenni; perchè queste masche- 
rate fanno ridere molti e soddisfano soltan- 
to la vanità di pochi arruffoni che ci hanno 
chi fa loro le spese, mentre la maggioran- 
za dei veri garibaldini € ridotta alla fame. 

Se ad esempio Palmieri che non ha fa- 
me, é ben vestito e divora bene, non ha 
affatto diritto di deridere quei suoi commi- 
litoni che non han fatto soldi, perché one- 
sti, e neppure servirsi di essi come di un 
armento di cortigiani. Se a lui piace di far 
vedere a tutti che € stato garibaldino, si 
vesta da gambero fritto e monti in groppa 
al busto di Garibaldi ch’é nel giardino della 
Luce, e li finisca la sua gloriosa vecchiaia. 
Alla sua morte c’impegniamo di farlo im- 
balsamare e di lasciarlo lì, sulla groppa dél 
grande duce, tutto rosso vestito fino alla 
fine dei secoli, 

Ma per carità prima si pensi a far dare 
ai garibaldini non ricchi la pensione a cui 
hanno diritto — a quei garlbaldini che do- 
po aver fatta l'Italia per gli altri, sono ve- 
nuti in Brasile per lavorare acciocché altri 
ancora potessero far l’America alle loro 
spalle. 


GERMINAL! 


I compagni che vogliono acquistare 
azioni per il Germinal! le incontreran- 
no in; 
$. Paolo: presso il comp. Francesco 

Fiume — R. Riachuelo, 43 (S. dos 

Graficos) dalle 7 alle 9 della sera ; 

presso il comp. Pietro Zamboni, 

avenida Rangel Pestana, 331 (Salao 
de barbeiro). 

Rio de Janeiro : presso José Ramos, 
rua GI. Camara 335 (Federacio Ope- 
raria). 

Santos : presso il comp. Domingos 
Alexandre. (Federacio Operaria). 

dahù z presso Matteo Arena. 3 
— Nel prossimo numero indicheremo 

nuovi indirizzi. 
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Circolo di Studi Sociali 
“Conquista dell'Avvenire,, 


Si partecipa a chiunque può interes- 
sare e perchè la corrispondenza non 
subisca disguidi e ritardi, che il Circolo 
di Studi Sociali Conquista dell’ Avvenire 
(della Bella Vista) ha trasferita la sua 
sede dalla Rua S. Domingos N. 25 alla 
Rua 13 de Maio N, 1. 


Il segretario 


PICCOLA POSTA 


RIO DE JANEIRO (Ere. Jorio) — Spediamo 
G. R. e oleografia, 

JAHU" (Castelli) —— Mandinmo al nnovo indi- 
rizzo. M. A. riceverà le 3 eopie. Saluti. 
CAMPO LARGO (G. Federico) — Noi spedia- 

mo rego nrmente. La colpa 6 di chi dist .; 
il la posta costà. & 
C DEIRO (B. P.) — Preso nota. d 
PITANGUEIRAS (Martello) — Ta enti. i 
spond nza ci é stuta rimessa tror .* nua 
Meglio che tn la rifaccia avvisr C; RI iv 
PERO e: Lnchicne attorar. al fettadzio 
Seri "rivi a 
pani il Innedì perché o'.rivi in tempo. 
BELLO HORIZONTE 
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Quelli che han fatto l'Italia 


I garibaldini — quei baldi soldati che 
han fatto l’Italia per farla divorare ai vi- 
gliacchi — i garibaldini venuti in America 
per guad y.arsi il pane che la patria ha 
loro negato, sono stati gratificati dopo cin- 
quani’anni di miseria dal parlamento di una 
pensione di fame, ma questa meschina pen- 
sione sì mantiene ancora allo stato di pro- 
messa. Molti i questi vecchi eroi han fi- 
nito per conv.ncersi, che la pensione del 
governo del e d'Italia la riceveranno dopo 
morti, e non 1an torto, ed in tal senso 
hanno fatte ! : rimostranze al governo del re. 

Questa sullecitudine però € andata al 
mal genio a certi altri garibaldini da ope- 











uno strafalcione tip 
pato non riconoscia 
leggersi invece: noi riconosci ì 
NITEROI (Astrogildo) — ‘Pen che Saluti. 


Collina. © no proximo numero. 
retta che possono tare a meno della pen- _—=----=====-—__, 
sione perchè han fatto l'America, e disprez- 

- NIE EE aa « 
zano i loro miserrimi commilitoni appunto PRO BARRICATA » 


perché sono poveri in canna. 
Questi garibaldini parverus non hanno 
bisogno di pensione e per ciò vogliono in 


tutte le occasioni tuffarsi nel fango monar- Sottoscrizione . 


iN e 155000 
chico; e del prestigio garibaldino si servono Riscossioni Bi PAULO } 
più per dimostrarsi lacché e cortigiani, che 56 agi n Ant. Lippi 
per vivere nel ricordo di una vecchia gloria. Total partazo Masc. 5$ — 
Questa € la loro funzione. Ra lea 45$000 
Ugnuno di questi vecchi imbecilliti, per Michel SOROCABA > 
servire al proprio spirito cortigiano, ha co- ichele St. (abbon. 5$) — 
stituito per conto proprio una società di (Sott. 25) — Enrico B, (Vo- 
garibaldini, che lancia delle scomuniche con- torantim) 10$ — Totale. . 128000 
tro tutte le ditre congeneri. + CAMPINAS 
Infine si può dire che i garibaldini re-| Her. Pel. 5$ — Ang. Soave 
sidenti in S. Paolo sono stati ridottiad uni 19 — Anonimo 2$ — Adi0 
perpetuo carnevale per il divertir1ento dei 1$ — Biasiolo 2$ — Azz. 
brasiliani. Ant. 1$ — Pascoal 1$ — 
Un giorno si vide un presidente gari- Totale . . . . . ... 138000 
baldino in mezzo ai preti a po:'ar via dei D Ara 
morti; un altro se ne vede, une che va a Pagamento opuscoli, libri ed 
conquistare una medaglia d’oro per ascol.| INCISIONI . . . . . . .  35$000 
tare l’eloquenza pappaverica rivoltagabbana L. Baraldi S. PAULO 
Piccarolo; un altro ancora, se 1e vede uno|®' raldi (sott. 55, abbon. 
che va a trovare dei tedeschi per  procla- 10$ — Totale . . . » + 15$000 


marli garibaldini italiani, Totale. 135$000. 








